
IN ITALIA 

Cossiga 
(«Celebriamo 
la Repubblica 
\ì 2 giugno» 
ì • • ROMA. Cossiga e «assolu-
'̂  temente favorevoli:» a ripnsti-
; nare la festività civile del 2 giu
gno, che oggi celebrerà all'al-

' tare della Patria. Infatti per leg-
. gc. la festività cade nella prima 
; domenica di giugno, mentre il 
capo dello Stato vorrebbe ri-

i portarla al giorno originario. 
}. < Il presidente della Repubbli
c a , accompagnato dal mini-
, atro della Dilesa, Mariinazzoli, 
• dal capo di stato maggiore del-
, la Dilesa e dal comandante 
; della regione militare centrale, 

,,- passera in rassegna le truppe 
; schierate a piazia Venezia. 
J; Qui, dopo aver ricevuto il salu-
.•' lo dei tre capi di stato maggio-
'. re, depositerà una corona sulla 

* tomba del milite igno'o. Cossi-
. ga visiterà anche il piccolo mu-
i- sco sul lato destro de Vittoria-
5 te' 
u ' Nel tradizionale messaggio 
; alle Forze armale, per il 44.mo 
;'' anniversario della Repubblica, 
;;•' il presidente si diflonCe Ira l'ai-
-•• tro sul «compiti nuovi onerosi, 
l ma esaltanti» proposti dagli 
* scenari intemazionali: anche 

davanti a questi nuovi compiti 
«'. le forze armate - ha sottolinea-
? lo Cossiga-«sapranno (arvalc-
* reilloropatrimonbdivirtOmi-

lltari. di cui olirono pratica e 
quotidiana testimonianza i 
giovani che prestano i! loro 
servizio alla patria» 

[Elezioni Csm 
|I «verdi» 
^presentano 
la lista 
• • ROMA. Sono i ribolli del
l'associazionismo dei giudici. 
Scappati dalle file di Unità per 
la costituzione e magistratura 
Indipendente hanno fondalo 
un gruppo che ha trovato con
sensi tra ! magistrati. Il movi
mento per la giust zia (più co
nosciuti come i verdi) ha pre
sentato ieri la lista dei candida
ti per il Csm. Oltre a Giovanni 
Falcone, ci sono viario Anto-
nacci (è slato p-esidenle al 
primo processo por la strage i 
Bologna), Luigi Fcnizia, Alfon
so Amatucci (Magistrato d'ap
pello del tribunali: di Roma) 
Saverio Felice Marinino, presi
dente di sezione del tribunale 
di Reggio Calabria (viene da 
Magistratura democratica). 
Franco Roberti, sostituto a Na
poli, Antonino Condorelll, giu
dice del tribunale di Verona. 
Tra i 16 candidati solo una 
donna: Maria Luisa Dameno-
.procuratore della repubblica 
al tribunale di Tortona. 

Documento della Procura di Roma 
che ricostruisce i passaggi 
dei grafici di Poggio Ballone 
dal disastro di Ustica ad oggi 

Il magistrato di Palermo li voleva 
il pm romano non li conosceva 
Il giudice Bucarelli li ha avuti 
e tenuti nel cassetto due anni 

«Quei tracciati radar spariti...» 
Undici tracciati radar chiusi nel cassetto del giudice 
Bucarelli dal 14 agosto 1988. Sono quelli di Poggio 
Ballone, saltati fuori clamorosamente in questi gior
ni. Il magistrato li aveva «dimenticati», tanto da acco
gliere anche una richiesta successiva del pm Santa
croce, nel 1989, per acquisirli agli atti. Un mistero tra 
i tanti. Come la storia, data per data, della «scom
parsa» di quei tracciati nell'estate del 1980. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Nascosti dai milita
ri, chiusi nei cassetti del giudi
ce, dimenticati per anni. E la 
stona degli undici tracciati del 
radar di roggio Ballone. saltati 
fuon in modo davvero strano a 
dicci anni di distanza dal disa
stro di Ustica. Eppure si tratta 
di un documento davvero im
portante, la cui analisi, antici
pata di qualche anno, avrebbe 
potuto mutare la rotta delle in
dagini sull'abbattimento del 
De 9 dell'ltavia. Per cercare di 
capire che cosa è successo, ie
ri mattina il sostituto procura
tore Giorgio Santacroce, pub
blico ministero nell'istruttoria 
su Ustica, ha raccolto tutta la 
documentazione su Poggio 
Ballone, per poter presentare 
al giudice Bucarelli altre richie
ste istruttorie: per prima cosa 
la richiesta di una superperizia 
intemazionale su tutti i traccia
ti radar a disposizione. La sto
ria che viene fuori è davvero 
inquietante; eccola, data per 
data. 

S luglio 1980. Titolare del
l'inchiesta e il sostituto procu
ratore di Palermo, Aldo Guari
no. Per capire che cosa e suc
cesso sul ciclo di Ustica la sera 
del 27 giugno, richiede alle au
torità militari tutti i tracciati esi
stenti sul mar Tirreno. 

2 luglio 1980. Sul tavolo di 
Guarino arriva la prima rispo
sta dei militari. Il tenente co
lonnello Francesco Valentin! 

scrive al giudice specificando 
che per avere i tracciati dei ra
dar occorre l'autorizzazione 
del ministero della Difesa. Co
munque, aggiunge che tutti i 
ccntn mililan si sono attivati e 
avrebbero mandato i docu
menti a Bari, dove il comando 
avrebbe provveduto ad inviarli 
a Trapani. 

13 luglio 1980. L'autoriz
zazione deve essere arrivata in 
un lampo. Tant'e che da Pog
gio Ballone le trascrizioni dei 
radar vengono spedite e arriva
no a Trapani-Birgi. Questo 6 il 
momento-chiave della vicen
da. La competenza passa alla 
Procura di Roma: titolare dei-
inchiesta diventa Giorgio 

Santacroce. E i documenti di 
Poggio Ballone sono in deposi
to «Trapani. 

6 luglio 1980. Il nuovo pm 
firma il suo primo alto ufficiale, 
chiedendo a tutti i centri rac
chiusi nel triangolo Ponza-Lati-
na-Palermo, la consegna del 
tracciati. Una tesi che contrad
dice le dichiarazioni fatte nei 
mesi scorsi dallo stesso Santa
croce che aveva più volte affer
mato d'aver diramato una ri
chiesta •generica». 

22 luglio 1980. In ossequio 
all'ordine di Santacroce la 
Guardia di finanza si presenta 
a Trapani e sequestra i traccia
ti radar e tutta la documenta
zione raccolta dall'aeronauti

ca militare. 
23 luglio 1980. Al giudice 

Santacroce viene consegnato 
il verbale di consegna della 
documentazione. Non si parla 
di Poggio Ballone, ma dei trac
ciati di Licola, Marsala e Cam
pino. Secondo il pm dei soli tre 
radar che operavano in quel 
triangolo di cielo. Legata a 
questo strano verbale di con
segna c'è la storia del materia
le clfcttivamcnte sequestrato e 
mai messo a disposizione del 
magistrato. I tracciati, infatti, li 
aveva presi il Sios aeronautico, 
il servizio segreto che dipende ' 
dal Sismi, diretto dal colonnel
lo Zeno Tascio, lo stesso uffi

ciale che proprio in quei giorni 
stava «gestendo» la vicenda <*:l 
Mia 23 libico precipitato a Ci-
slelsilano in Calabria Per aver
li Santacroce fu costretto, nel
l'ottobre successivo a volare in 
Sicilia. Nel frattempo, a Trapa
ni, i tracciati erano stati »;lalx>-
rati» dal Sios. 

4 agosto 1980. Il giudice 
Guarino, anche se non più t t e 
lare dell'inchiesta, scrive al mi
nistero della Difesa: «Siamo 
ancora in attesa dell'autorizza
zione per il tracciato radai di 
Poggio Ballone...» 

28 agosto 1980. A:dr> Gua- ' 
rino non si arrende. Scrit«e an
cora, stavolta ai carabinieri di 

Palermo: «Dopo aver eseguilo 
il sequestro dei tracciati, dove
te mandarli, per competenza, 
al giudice Santacroce». 

10 settembre 1980. Dal 
comando dei carabinieri ari™. 
a Guarino una risposta che 
chiude la ccrrisponden r.a 
•Tutto il materiale è già st.ito 
consegnato il 22 luglio sconto 
alla Guardia di finanza». 

Un doppio gioco degli equi
voci, chissà se davvero cosi ca
suale. L'inchiesta passa di ma
no proprio mentre sta arriva ri
do i'autorìzzazione ministeria
le. E al pm romano il tracci.no 
che non viene consegnate > •?• 
proprio quello di Poggio Ballo-

li cono del Dc9 esploso su Ustica Sotta ria sinistra, i giudici Bucarelli e Santacroce 

ne, radar di cui Santacroce 
i;norava l'esistenza. Secondo 
equivoco la risposta dei cara
binieri del 10 settembre. Al giu
dice palermitane che si stava 
dando da fare per avere i do
cumenti del radar di Poggio 
I tallone, viene risposto, generi-
iamente, che tutto era stato 
consegnato al ?m romano. 
Tutto, meno Poggio Ballone, 
Iterò. 

Questi tracciati saltano fuori 
soltanto otto anni dopo, nel
l'ufficio del giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli che dal 1984 
era diventato titolare dell'in
chiesta come giudice istruito
le. Il 14 agosto 1988 i traccia
ti, con tutto l'elenco del perso
nale in servizio a Poggio Ballo
ne arrivano pr;sso l'ufficio 
istruzione. Bucarelli non dice 
niente a nessuno, neanche al 
j>m Santacroce che il 7 otto
bre 1989, dopo un'istanza 
<Jella parte civile viene a sape
re dell'esistenza di Poggio Bai
one e chiede al giudice l'ac-
'luisizione della documenta
tone. La cosa incredibile è 
ohe Bucarelli, nonostante ao
rta i tracciali nel cassetto, ne 
:hiede un'altra copia. Un vero 
mistero. 

Intanto il difettare degli uffi
ciali imputati, Calo Taormina, 
tulle tracce radar «dimentica
te», sostiene che si tratta, co
munque, di aerei civili: la sigla 
407 AJ corrisponde, secondo 
Taormina, a IA2. 865 Alitalia, 
in volo da Tunisi a Fiumicino 
con codice JFF 0225; quello 
con sigla 453 AJ è il Bea Tour 
KT 88l in volo da Malta a Lon
dra con codice JIT 0226: quel
lo con sigla LG 477 è un Air 
Malta 153 in volo da Londra a 
Malta con codice JFF 1235, 
quello con sigla 417 AJ e' un 
Air Malta KZ 102 in volo da 
Malta a Londra con codice JFF 
200. L'ultimo aereo sarebbe, 
invece, un «Friendly», un aereo 
militare alleato. 

Libero Gualtieri accusa il governo per le indagini depistate 

«Lagorio e Formica sapevano 
cosa accadde il 27 giugno» 
Chi sa veramente che cosa è successo la sera del 27 
giugno 1980? Per Libero Gualtieri: «Il capo di Stato 
maggiore dell'areonautica e della difesa dell'epoca 
e ho parlato anche del ruolo di Lelio Lagorio e Rino 
Formica. Credo che la magistratura dovrebbe occu
parsi di queste responsabilità». Dopo il governo an
che i giudici finiscono sotto accusa: mercoledì caso 
Ustica al Csm. 

CARLA C H I L O 

• r i ROMA Dieci anni di im
brogli e bugie. La «scoperta» 
del tracciato di Poggio Ballone, 
ha riportato alla ribalta il capi
tolo delle grandi omissioni e 
dei depistiggi sulla strage di 
Ustica. Dopo l'areonautica, i 
vertici della difesa, il governo, 
ora è sotto accusa la magistra
tura. Ieri Dino Felisetti.il consi
gliere socialista del Csm ha 
chiesto al comitato di presi
denza di discutere del caso 
Ustica alla prossima riunione 
del plenum, mercoledì prossi
mo. Se la richiesta verrà appro

vata, il lavoro del giudice Buca
relli, messo direttamente sotto 
accusa dal procuratore Ugo 
Giudkeandrea, sarà passato al 
setaccio dalla prima commis
sione del Csm, che in caso di 
grave inadempienza del magi
strato potrebbe deciderne il 
trasferimento. Ieri qualcuno ha 
ventilato l'ipotesi che la vicen
da possa essere trattata anche 
della terza commissione, pre
sieduta proprio da Dino Feli-
setti. Il rappresentate socialista 
ha anche chiesto l'acquisizio

ne della puntata di Samarcan
da andata in onda giovedì 
scorso. Romeo Ferrucci, uno 
dei legali di parte civile dei fa
miliari ha commentato cosi l'i
niziativa: «E' la prima volta in 
10 anni che la magistratura 
prende coscienza della peren
torietà e della insostituibilità 
del suo ruolo». E' entusiasta 
dell'approdo al Csm del caso 
Ustica Daria Bonfietti, presi
dente dell'associazione: «Il fat
to che il Csm prenda atto di 
tutto questo e finalmente tenti 
di fare chiarezza non può che 
fare piacere. Noi - ha aggiunto 
- l'intervento del Consiglio lo 
avevamo chiesto ripetutamen
te al presidente della Repub
blica. Evidentemente il peso 
istituzionale del capo dello 
Stato è stato di grande aiuto.» 

Giovedì sarà la commissio
ne stragi, che da tre settimane 
aveva ricevuto il tracciato di 
poggio Ballone, a decidere se 
continuare le audizioni o pre
sentare la relazione al parla

mento. L'argomento «nrebbe 
dovuto essere discusso i;ià da 
qualche settimana dall' jffkio 
di presidenza, ma i paliti di 
governo hanno latto mancare 
il numero legale. 

Una denuncia durssirna 
dell'operato del governo del-
l'areonautica e della ditesa vie-
na dal senatore Libero Guati ie-
ri:«L'areonautica militare |>er 
anni ha taciuto cose che sape
va, ha dichiarato cose non ve
re, ha distrutto provi: impor
tanti, ha fornito agli inquinnti 
documenti manipolati. Ciò si
gnifica che si e voluto impedire 
alla commissione d'inchiesta e 
ai magistrati di compiere il loro 
lavoro. Ritengo tutto ciò inac
cettabile e penso che costitui
sca una responsabilità oggetti
va». In un 'intervista che com
parirà sul numero di domani 
dell'Espresso Gualtieri ria pie la 
polemica con l'attuale mini
stro delle finanze. All'intervi
sta, anticipata ieri da alcune 

agenzie ha replicato immedia
tamente, con una nota, l'ulfi-
cio stampa del ministro Forrni-

• ca, ricordando che Gualtieri ha 
a disposizione gli atti parla
mentari dai quali risulta «ine
quivocabilmente che il mini
stro Formica richiamò tanto al 
senato che alla camera l'atten
zione sull'ipotesi del missile. 
Ora non si comprendono -
prosegue la nota - ie reagioni 
per cui il senatore Gualtieri 
non tenga conto di questi atti 
che pure ha a disposizione, 

Ciò finisce per alimentare altro 
polverone e certo non aiuta 
contro il depistaggio che conti
nua da dieci anni. E' utile ricor
dare che se il caso Ustica non 
è stato ancora archiviato lo si 
deve a chi, come il ministro 
Formica, si è battuto con co
raggio politico e passione civi
le affinchè la verità venisse ac
certata. La compagnia non è 
certo numerosa -conclude la 
nota - In ogni caso il ministro è 
disponibile, comi; ha già fatto, 
ad ogni audizioni; della magi
stratura e del parlamento.» 

Si inaugura 
la copia 
della «Porta 
del Paradiso» 

È identico in tutto, ma non ha-(a firma del Ghiberti la copia 
della -Porta del Paradiso» (nella loto) del battistero di Firen
ze che '«ira inaugurata stamattina alle 12 dall'arcivescovo 
Silvano Piovmelli. Per ragioni tecniche, infatti, l'incisione 
«Opus Lorenzo Chiberti- posta ad altezza d'uomo lungo le 
comici 'superiori delle seconde formelle, tra le due testine 
del Ghit'erti e di suo figlio, non è stata riprodotta dalla fusio
ne delta copia e solo successivamente, se sarà deciso in 
questo senso, potrà essere effettuata. L'originale ò stato tolto 
il 7 aprile scorso, dopo cinque secoli dalla sua collocazione, 
per esseri • restaurato nei laboratori dell'Opificio delle pietre 
dure. «Una scelta sofferta - dichiara Loretta Dolcini, direttn-
ce dei lavori - ma indispensabile per salvare un'opera grave
mente danneggiata dall'inquinamento atmosferico e dagli 
stessi maleriih che la compongono». Il restauro richiederà 
alcuni anni (la porta sarà poi esposta nel musco dell'Opera 
del duomo), ma all'Opificio sperano che qualche sponsor 
•illuminai o< consenta di ridurre i tempi. 

Previsto 
un sisma 
nell'area 
etnea 

La previsione di un possibile 
sisma nell'area etnea è stata 
resa nota ieri nel corso di un 
convegno sul rischio vulca
nico promosso a Palermo 
dall'Ente Fiera del Mediter-
raneo, in collaborazione 

^™™"™™"™—"""""^•""• con il Consiglio nazionale 
delle ricerche «Se le nostre previsioni si riveleranno esatte -
ha detto Mariano Valenza, professore di geochimica all'Uni
versità di Palermo e direttore dell'Istituto di geochimica dei 
fluidi del Cnr - un terremoto di magnitudo 3,3 (4°-511 grado 
della scala Mercalli) dovrebbe verificarsi nell'area etnea». La 
previsione del sisma nasce ia uno studio condotto dagli 
scienziati, nell'area compress tra Paterno e Zafferana Etnea. 

Il Comune 
di Cerignola 
sciopera 
contro la camorra 

L'amministrazione comuna
le di Cerignola (Foggia) ha 
indetto uno sciopero da 
martedì a giovedì contro la 
delinquenza organizzata. 
Giovedì a Roma delegazioni 
delle varie categorie del cen-

«•"•«««««««»•«««••»««««««««•««««•••••» tjo daunio si incontreranno 
con i min istri degli Interni, di Grazia e giustizia e delle Finan
ze. Per mercoledì mattina 6 ir vece previsto un corteo cittadi
no che s i concluderà con un < omizio. 

Incendio 
alla mostra 
in favore 
dell'Expo 

Ha rischiato di essere distrut
ta dalle fiamme la mostra di 
50 pittori e scultori italiani in 
favore dell'Expo, allestita a 
palazzo Barzizza Torres. Il 
principio di incendio - al i-. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentalo da materiale di im-
* ,™ , l"* ,"*™"™—,—^™^^"""^ ballo e da cumuli di immon-, 
dizia che si trovavano in un sottoscala - è stato quasi subito 
domato dai vigili del fuoco che hanno escluso il dolo. Ma 
Ivano Mntliuzzo, gestore del palazzo e fervente sostenitore 
dell'Expo, e invece sicuro eh" qualcuno ha gettato uno stop
pino imbevuto di benzina. 

Bambino 
muore 
percaduta 
di acquasantiera 

Un bambino di quattro anni, 
Simone Giambanco, è mor
to a Cassaio, un piccolo 
centro dell'entroterra siracu
sano, schiacciato da una pe
sante acquasantiera caduta 
nella chiesa parrocchiale di 
San Pietro. Simone stava 

giocando con altri coetanei all'interno della chiesa, nono
stante 11 divieto del parroco. L'acquasantiera e caduta quan
do i bambini hanno urtalo contro la colonna che ra sorreg
g a , . , , .„ ,. . , 

Rapina 
al casello 
dell'autostrada 
Napoli-Bari 

Due malviventi hanno rapi
nato l'altra sera il casellante 
in servizio a Baiano, lungo 
l'autostrada Napoli-Bari L'e
pisodio e accaduto alle 
21,30: due giovani col volto 
coperto, senza fare uso di 

**^^—""™™1™^^^"^^^™ armi, hanno costretto l'im
piegato a consegnare l'incasso, che ammontava ad un mi
lione e «ettecentomlla lire, tono quindi fuggiti a brodo di 
una Alfasud in direzione di Napoli. L'autovettura è stata n-
trovata qualche ora dopo dai carabinieri. Senza esito, inve
ce, le ricerche del rapinatori. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essore presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di martedì 5 (ad iniziare dalla antimeridiana) e 
mercoledì 6 giugno e senza eccezione alle sedute suc
cessive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di martedì 5 giugno, di mercoledì 
6 giugno e giovedì 7 giugno. 

É convocata la riunione di direzione giovedì 7 giugno alle 
ore 9.30. 

La magistratura blocca a Cagliari l'intervento su una tredicenne 

«Gli organi non possono essere prelevati 
Quella vita artificiale serve alle indagini » 
Giallo a Cagliari dietro un espianto di organi negato 
dalla magistratura. La donatrice, una ragazza di 13 
anni, giudicata «clinicamente motta» per le ferite ri
portate in una sciagura stradale, viene mantenuta 
artificialmente in vita, per consentire ai giudici di 
concludere gli accertamenti sull'incidente. I familia
ri avevano già autorizzato la donazione di cuore e 
reni e fissato il funerale. 

i DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBRANCA 

• CAGLIARI Una morte «di
chiarata» dai medici e «annun
ciata» nei necrologi sui giorna
li. I telegrammi di condoglian
ze, i funerali già fissati. E subilo 
il consenso al prelievo di cuore 
e reni, per trapiantarli in altri 
pazienti. Cosi, quando all'obi
torio si sono sentiti dire che 
•quel morto non risulta», i geni
tori di Maria Agm;se Uras, la 

, I3cnne rimasta vittima di una 
tremenda sciagura stradale a 
Ollastra Simaxis, vicino a Ori

stano, sono rimasti letteral
mente sconvolti. «Vostra figlia 
è ancora in ospedale, il suo 
cuore non ha cessato di balte-
re», è stato spiegato dopo un 
rapido accertamento. Ma qua
si subito la rinata speranza ha 
lasciato posto ad una verità 
ancora più dolorosa: Maria 
Agnese è «clinicamente morta» 
e se il suo cuore batte ancora è 
solo grazie alle macchine, che 
i magistrati non vogliono stac
care per problemi esclusiva

mente di natura giudiziaria. 
Una scelta probabilmente «ob
bligata» per lo sviluppo delle 
indagini, ma che ha già provo
cato forti polemiche per i dolo
rosi equivoci che ha ingenera
to e per il ritardo negli inter
venti di trapianto già program
mati. 

L'antefatto di questa scon
certante vicenda risale alla 
notte di mercoledì scorso, alla 
periferia di Ollastra Simaxis, 
un piccolo paese dell'Orisla-
nese. Al rientro dallo spettaco
lo del circo «Sardegna», Maria 
Agnese Uras passeggia ai bor
di della strada assieme a deci
ne di coetanei. All'improvviso 
una moto in corsa piomba su 
di loro: l'urto tremendo am
mazza sul colpo un ragazzo di 
16 anni, Fabio Mura, e scara
venta violentemente a terra 
Mana Agnese, mentre lo stesso 
centauro (un ragazzo di 17 an

ni) e un'altra amica restano le
nti in modo meno grave. I feriti 
vengono trasportali all'ospe
dale più vicino, quello di Ori
stano. Maria Agnese entra qua
si subito in coma e i medici de
cidono di trasfcnla al più at
trezzato centro di rianimazio
ne di Cagliari. Dove però arriva 
ormai senza vita. Poche ore 
dopo i sanitari la dichiarano 
•clinicamente morta» e inizia
no le procedure per l'espianto. 

Il si dei familiari arriva subi
to, senza problemi. La procura 
della Repubblica, invece, 
prende tempo. Al secondo fo
nogramma da parte della dire
zione sanitaria dell'Ospedale 
civile di Cagliari, arriva il riliu
to. Il sostituto procuratore del 
tribunale dei minorenni. Anto
nio Amoroso, nega l'autonzza-
zione al prelievo di organi, ap
pellandosi all'articolo 12 della 
legge sui trapianti: quello che 

fa riferimento, appunto, ai -ca
si giudiziari in accertamento». 
A quanto pare, infatti, il magi
strato starebbe valutando se 
nella morte di Maria Agnese 
Uras vi siano respcnsabililà 
anche da parte dei medici ori-
stanesi, i primi intervenuti a 
soccorrerla. Jntanto gli inter
venti già programmati (a Na
poli il trapianto di cuore su un 
cardiopatico, a Cagliari quello 
dei rem su una paziente da an
ni in dialisi) sono momenta
neamente saltati. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ,id 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lelton. 

Dante? È uno scrittore del 700 
• • ROMA Gli americani - di
cono gli esperti usa - sono 
ignoranti, conoscono pochissi
mo la storia, hanno solo vaghe 
idee (in genere sbagliate) sul
la geografia. E gli italiani7 A 
giudicare dai risultati di un 
sondaggio effettualo dalla Swg 
che comparirà sul prossimo 
numero di Panorama, non se 
la cavano certo meglio. E non 
si tratta di vecchietti un po' 
smemorati o di bambini ani o-
ra alle prese con l'abbeceda
rio: le 1.079 persone intervista
te hanno un'età compresa tra i 
18 e 140 anni. Appartengono, 
cioè, a una generazione cre
sciuta in anni di benessere e di 
scolarizzazione di massa e .so
no, almeno in teoria, continua
mente bombardati di informa
zioni da radio, Tv e giornali. 

Eppure, solo un quarto scar
so sa che il presidente del Con
siglio e nominato dal presiden
te della Repubblica, e mentre il 
49% ammette francamente di 
non saperlo, un altro 26,2*1 si 
lancia in ipotesi più o meno 
fantasiose. Comprensibile, for
se-vistoche da quasi vem'.in-
ni le elezioni sono sempre an

siamo ignoranti? Abbastanza, grazie. A prestar fede 
ai risultati di un sondaggio pubblicato da Panora
ma, gli italiani tra i 18 e i 40 anni sono digiuni di edu
cazione civica, hanno scarsi rapporti con la storia, 
conoscono la scienza per sentito dire e non si oriz
zontano nella geografia. La letteratura, poi, non la 
frequentano proprio. E se sono costretti a indicare 
uno scrittore del Settecento citano Dante. 
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ticipate - che solo poco più d i 
un terzo sappia (he una legi
slatura dovrebbe durare cin
que anni. Ma è sconcertante 
che, proprio in questi giorni, il 
48,6'*; sia convinto che i refe
rendum servano a tutto fuor
ché ad abrogare una legge. E il 
9,1% non ne ha la minima 
idea. Peggio ancora quando si 
passa a un altro argomento 
d'attualità: il Csm. Con tutto il 
parlare che se n è fatto, solo 
uno sparuto 9,3% sa che è pre
sieduto da Cossiga: qualche te
merario azzarda altre ipotesi, 
ma la grande maggioranza 
(l'84,9%) ammette semplice
mente la propna ignoranza 

Se in educazione civica an
diamo male, in campo scienti
fico non va granché meglio: ad 
attribuire correttamente ad 
Einstein la paternità della teo
ria della relatività (E^mc, ri
cordate?) é solo il 37.1%. E 
mentre i due terzi degli Intervi
stati sanno che in Italia sono in 
funzione delle centrali nuclea
ri, per il 71,1% il big bang resta 
un lenomeno misterioso. Ma 
siamo debolucci anche in sto
rici: la metà sa che la prima ca
pitale d'hai la è stata Tonno, 
ma - in tempo di Lega lombar
da - sono pochissimi, il 3.8%, 
quelli che sanno indicare Car
lo Cattaneo come teorico del 

federalismo. Geografia, ovvero 
l'Italia, questa sconosciuta 
quante sono le regioni? Il 
44,3% non lo sa, il 33,5% lancia 
numen a caso, solo il 22,2 sa 
che sono venti. Che il Salento 
si trovi in Puglia è noto a un al
tro 22,2. E la Cappella degli 
Scrovcgni sta a Padova solo 
perl'8,3%. 

E la letteratura7 Disastro to
tale. Non solo perché il 63,8".. 
degli intervistati non sa nomi
nare un italiano premio Nobel 
o indica nomi sbagliati, o per
ché solo poco più di un quinto 
sa indicare In Leonardo Scia 
scia l'autore del «Giorno della 
civetta». Ma anche perché, pur 
essendo relativamente nume
rosi (il 40.6%) quelli che san
no che Farinata degli Uberti é 
un personaggio della Divina 
commedia, la grande maggio
ranza (64,3%) si arrende di 
fronte alla richiesta di indicare 
uno scrittore del Settecento 
Qualcuno, giusto per non sfi
gurare, fa i nomi di Dante. Mo-1 
ravia. Calvino. E i più avventu
rosi arrivano a citare (altre'-
tanto a sproposito) Italo Svevo 
e Filippo Tommaso Marinelli. 

l'Unità 
Domenica 
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